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Consulenti:

Illuminazione: ARCH. CAROLINA DE CAMILLIS, ARCH. RICCARDO FIBBI | ROMA

Committenza :

VILLE D’ERMONT | FRANCIA
HUGUES PORTELLI, Senatore della Repubblica e Sindaco del Comune di Ermont
Responsabile per la Committenza:

CHRISTIAN GODOT, JOEL GAULT - Servizio tecnico (DGAS) del Comune di Ermont

NICOLAS VANDEWALLE – Direttore del centro 
Programma funzionale:

Centro socio-culturale per l’infanzia e le famiglie; parco con attrezzature sportive (skatepark, campo multi sport) e giochi per bambini
Sito :

Allée Jean de Florette |ERMONT, FRANCIA
Calendario Lavori:

2010 (concorso) | Maggio 2014 (Realizzazione)
Superfici e cubatura:

600 mq (Edificio)

9000 mq (parco)
Importo lavori:

2.280.000 Euro
Gruppo di progettazione n!studio:
SUSANNA FERRINI (CAPOGRUPPO), ANTONELLO STELLA

CON CELINE BOSAL, ALESSANDRO DI MARIO, SIMONE BOVE, VALERIO ROMPIETTI, ANGELO VENTURI

COLLABORATORI : CARLO PICIOCCO, PAULINE BEHR, ALESSANDRO FIORALBA, ROBERTA DI STASIO, MARIA CARLA LINI, ANNA LAURA PINTO
Crediti Fotografici:

LUC BOEGLY |OPICTURES | http://www.opictures.fr
( Ferrini n!studio)
Crediti render:

FABIO BONFA’ |ENGRAM (RENDER ESTERNI)

CARLO PICIOCCO (RENDER INTERNI)  
Materiali principali utilizzati:

Pannelli laminati HPL, pannelli metallici colorati, vetri colorati, coperture verdi
Prodotti italiani:

Apparecchi di illuminazione Iguzzini
Imprese:
Sistemazioni esterne - FAYOLLE

Strutture e fondazioni  - BMC
Impermeabilizzazioni – SEBAC
Facciata – LEFORT MENUISERIE

Infissi esterni – J2M

Serramenti esterni – ALUFER

Arredamento – MORO ET FILS

Controsoffitti e tramezzi – MARLIER

Rivestimenti – ART MANIAC

Impianti termici e condizionamento – TEMPERE

Impianti idraulici – STEPC

Impianti elettrici – STEPC

Sistemazione del verde – LOISELEUR

Giochi esterni – ESPACE DECO

Descrizione
Il progetto del nuovo centro socio-culturale si inserisce in un’area, precedentemente destinata ad attività sportive, situata in una zona periferica della cittadina di Ermont, a nord di Parigi. Il concorso prevedeva, non solo la costruzione del nuovo edificio, ma la riqualificazione del parco e la realizzazione di diverse superfici da destinare ad attività ludiche e sportive. Il progetto del nuovo centro culturale, adeguatamente inserito nel parco, si sviluppa a partire da una riflessione sul rapporto tra  spazio pubblico e costruito, tra vuoto e pieno, lavorando sull’interazione di differenti  funzioni . Partendo da una forma volumetrica regolare, considerata in questo contesto come forma-base degli spazi comuni, il progetto dell’edificio  si presenta come articolazione di volumi semplici, organizzati su una spina di distribuzione e collegamento. L’edificio, leggermente sopraelevato rispetto al livello del terreno, si ‘avvolge’ intorno ai due spazi aperti principali, la corte di ingresso e il giardino, organizzando i quattro poli che lo costituiscono: il polo accoglienza dell’ingresso, il polo famiglie, il polo infanzia e quello riservato al personale. In questo modo l’edificio si orienta, sia verso la città, che verso il parco, così definendo un sistema a doppia corte. L’entrata al parco è costituita da uno spazio pubblico, di ingresso al centro culturale, da cui si dipartono i percorsi principali e secondari del parco stesso. L’ingresso al centro si confonde con la piazza pubblica e il giardino del centro con il parco. L’entrata dell’edificio è situata in posizione centrale della corte centrale, beneficiando così di una vista allargata sugli ambienti interni del centro. Lo spazio della hall si dilata a partire dallo spazio centrale trasformandosi in sistema distributivo tra i poli e le due corti. Partendo dalle altezze minime indicate nel programma, il progetto ha previsto un movimento della copertura attraverso la variazione delle altezze interne degli ambienti. Caratterizzandosi come prospetto visibile dagli alti edifici dell’intorno, si è scelto di curare particolarmente la copertura dell’edificio, definendo una superficie vegetale per i volumi dei vari poli e una minerale per lo spazio distributivo che li collega; in questo modo è leggibile in copertura l’organizzazione interna delle funzioni. Ogni corte è definita da una gamma specifica di colori, per poter essere identificata, tanto all’esterno, quanto all’interno del volume: il piazzale verso la città ha una prevalenza di colori caldi dal giallo al rosso, mentre la corte del giardino delle sfumature di verde. L’apporto di luce naturale per le differenti attività del centro è consentito da diversi tipi di finestrature, dai tagli di luce che risultano dalla deformazione della copertura dalle aperture realizzate in facciata secondo le esigenze di ogni singolo ambiente. Dall’esterno, la superficie delle facciate, realizzata in pannelli prefabbricati di differente gradazione di grigio, si caratterizza come una ‘pelle’ continua che avvolge gli spazi interni del centro. In evidente contrasto con i colori delle corti, i pannelli sono caratterizzati da una superficie scura, resa impermeabile e dunque, se necessario, lavabile per eliminare i graffiti. L’edificio contribuisce al ciclo del riuso delle acque già presente nel parco attraverso il recupero delle acque meteoriche in copertura, che confluiscono nel bacino che affianca il percorso pedonale principale, alimentato ulteriormente dai canali che raccolgono le acque dei campi gioco e definiscono le diverse aree di pertinenza delle attività.
